
È Alexander Herrebout il primo 
classificato del concorso di idee 
per la valorizzazione del “Chilo-
metro delle meraviglie”, lanciato 
nel mese di aprile e conclusosi 
con  l’assegnazione  del  primo  
premio  all’architetto  olandese.  
Al secondo posto Maurizio Gian-
carlo Scariglia, mentre al terzo 
Giulia Lazzari. Menzione specia-
le all’architetto Diego Stefani. Il 
concorso, varato ad aprile, ave-
va come obiettivo quello di valo-
rizzare i “tesori”, visibili e nasco-
sti, presenti sul percorso com-
preso tra l’ingresso del Mart in 
corso  Bettini  e  il  palazzo  Bet-
ta-Grillo in via  Santa Maria 66,  
facendo emergere la ricchezza e 
la  qualità  delle  evidenze  stori-
che, artistiche, culturali e archi-
tettoniche presenti, mettendole 
in  stretta  relazione  con  quelle  
commerciali ed artigianali.
Il concorso di idee ha permesso 
di raccogliere proposte diverse 
«finalizzate ad avviare - spiegano 
da Palazzo Pretorio - un proces-
so virtuoso di trasformazione ri-
generativa  del  centro  urbano,  
per sviluppare una visione pro-
grammatica di città attrattiva e 
accogliente, non solo attraverso 
un abbellimento tematico delle 
aree interessate, ma per costrui-
re un racconto della città stes-
sa». 
Il “Km delle meraviglie” è divenu-
to nell’ottica di Comune e Conf-
commercio,  le  due  realtà  che  
hanno lanciato il processo di “Ri-
generazione  urbana”,  un  “con-
cept”, un filo conduttore, finaliz-
zato sia a dare visibilità ai luoghi 
di pregio, sia dare unità ai diver-
si attori presenti in un racconto 

di sè, della propria attività, of-
frendo una chiave narrativa co-
mune. «Il “Km delle meraviglie” è 
un percorso ideale nella storia e 
nella cultura della città e mette 
sullo stesso livello, ovvero all’al-
tezza degli occhi del visitatore, 
la stratificazione che il tempo ha 
prodotto, permettendo di cono-

scere i luoghi della città ed al con-
tempo di valorizzare le peculiari-
tà presenti, sia sotto il profilo tu-
ristico, sia sotto quello commer-
ciale. Sono stati molti i progetti 
presentati e la commissione ha 
scelto quello che ha ritenuto me-
glio rispondente alle molteplici 
richieste del bando, ma la quali-
tà delle proposte è stata davvero 
alta e in tutti vi sono spunti per 
immaginare come rendere sem-
pre migliore la città». 
Al primo classificato è stato asse-
gnato un premio di quindicimila 
euro, settemila al secondo classi-
ficato e tremila al terzo. 
Il progetto vincitore unisce l’in-
sieme di elementi che popolano 
il percorso (musei, luoghi della 
cultura, palazzi e monumenti sto-
rici) grazie ad un filo di colore 
che attraversa tutto il chilome-

tro delle meraviglie e che ripren-
de i colori giallo-verde della ban-
diera e dello stemma della città. 
Dal verde al giallo, una striscia di 
colore viene applicata sul pavi-
mento,  che  accompagna  attra-
verso il percorso. Questo colore 
ogni tanto si scontra contro gli 
edifici, si appropria di certi spa-
zi, si divide per poi tornare ad 
unirsi,  inglobando  la  proposta  
commerciale  (botteghe  stori-
che, realtà dell’artigianato, mo-
stre e vetrine del gusto). Grazie 
al filo colorato dipinto sul pavi-
mento,  che  attraversa  tutto  il  
percorso  cambiando  gradual-
mente colore nel suo cammino, 
si risolve il problema dell’orien-
tamento nello spazio. Il visitato-
re sa già dove andare, accompa-
gnato dalla guida del filo, verso i 
tesori  della  città:  nel  progetto  
vincitore sono individuate nuo-
ve aree verdi, possibilità di svi-
luppo per il carattere storico e 
artistico della zona, identifican-
do meglio percorsi pedonali e ci-
clabili.  Viene  proposta  anche  
una nuova concezione di Piazza 
Rosmini, solo pedonale, che po-
trebbe diventare un punto di ag-
gregazione per la città, con una 
pavimentazione  arricchita  con  
erba, querce e un esempio di pa-
diglione da utilizzare in numero-
se  occasioni,  esposizioni,  ceri-
monie e eventi. «Si tratta di idee 
che non avranno una immediata 
realizzazione - mettono le mani 
avanti in Comune - ma questa rac-
colta di idee permette di immagi-
nare il futuro di un’area che rap-
presenta il cuore della città, una 
città sempre più verde e sosteni-
bile».
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pedonalizzata e l’arredo 
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Il progetto vincitore del concorso di idee
per l’arredo del “Km delle meraviglie”

 
 

 
 

 
 

 
 

22 giovedì 13 ottobre 2022  l’AdigeRovereto


